
C’è un sabato particolare, nella storia. E’ 
quello che segue il venerdì santo e precede la 
domenica di risurrezione. E’ il Sabato Santo! 
I discepoli sono delusi, scoraggiati…
credevano che Lui fosse il Messia, il 
Salvatore; avrebbe risolto le ingiustizie, i 
soprusi, inaugurato una nuova stagione. E’ 
morto, nella tomba. Ormai… 
“Nell’inquietudine dei discepoli mi sembra 
di poter riconoscere le inquietudini di tanti 
credenti oggi, soprattutto in Occidente, a 
volte smarriti di fronte ai cosiddetti segni 
della ‘sconfitta di Dio’. In questo senso il 
nostro tempo potrebbe essere visto come un 
‘Sabato santo della storia’.” 
“Tu (Maria) vorresti che noi, partecipi del 
tuo dolore, partecipassimo anche della tua 
consolazione (…..) E’ la consolazione che 
viene dalla fede. Tu, o Maria, nel sabato 
santo sei e rimani la ‘Virgo fidelis’, la 
Vergine credente. (……) Tu hai ricevuto il 
dono di poterti fidare fino in fondo  del 
disegno di Dio e ne hai riconosciuto nel tuo 
intimo la potenza e la gloria.” 
“Tu, o Madre della speranza, hai pazientato 
con pace nel Sabato santo e ci insegni a 
guardare con pazienza e perseveranza a ciò 
che viviamo in questo sabato della storia, 
quando molti, anche cristiani, sono tentati di 
non sperare più nella vita eterna e neppure 
nel ritorno del Signore.” 
“Tu conosci, o Maria, probabilmente per 
esperienza personale, come il buio del 

Sabato santo possa talora penetrare fino in 
fondo all’anima pur nella completa 
dedizione della volontà al disegno di Dio. Tu 
ci ottieni sempre, o Maria, questa 
consolazione che sostiene lo spirito senza 
che ne abbiamo coscienza, e ci darai, a suo 
tempo, di vedere i frutti del nostro ‘tener 
duro’, intercedendo per la nostra fecondità 
spirituale.” 
“Se l’incontro con i discepoli spaventati e 
tristi ci ha permesso di riconoscere la realtà 
delle nostre paure, delle resistenze che 
avvertiamo in noi e attorno a noi e delle 
nostre colpe, la fede, la speranza e la carità di 
Maria possono aiutarci a comprendere che il 
tempo – anche il nostro tempo – è come un 
unico grande ‘sabato’, in cui viviamo fra il 
‘già’ della prima venuta del Signore e il ‘non 
ancora’ del suo ritorno, come pellegrini 
verso l’ottavo giorno, la domenica senza 
tramonto che lui stesso verrà a dischiudere 
alla fine dei tempi.” 
Sono alcuni passaggi della lettera pastorale 
che il nostro Arcivescovo ha scritto per 
questo anno 2000-2001. La ripresa della vita 
della Parrocchia è legata alla ripresa della vita 
dei singoli. Perché non mettere in 
preventivo la lettura e la meditazione di “La 
Madonna del Sabato santo” ? 
 
 

don Giovanni 
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“GIÀ E NON ANCORA”: 
Crederci con la mente, con il cuore, con la vita, come Maria 



All’inizio di questo nuovo anno pastorale si è ritro-
vato il Consiglio Pastorale Parrocchiale che ha rac-
colto le indicazioni della Diocesi (in particolare 
quelle contenute all’interno della Lettera Pastorale) 
e ha fatto memoria di quanto stabilito nell’Unità 
Pastorale (vedi numero precedente de l’Ago. Ha 
poi ripreso, per il livello strettamente parrocchiale, 
il Progetto Educativo dell’Oratorio. 
1 La Diocesi invita tutte le parrocchie ad impe-

gnarsi, sia per l’anno 2000-2001 come per il 
successivo, nella valorizzazione e nella forma-
zione di tutti gli operatori pastorali. A questo 
proposito è stata preparata una traccia che ver-
rà utilizzata nel Consiglio Pastorale. Ad essa ci 
si riferirà anche per degli interventi a favore 
degli altri operatori pastorali. Si riscopre altresì 
che anche coloro che non hanno compiti isti-
tuzionali, vivendo la fedeltà al Signore nella 
propria situazione, costituiscono la Chiesa e 
possono farsi carico della fede degli altri. 

2 Il Consiglio di Unità Pastorale quest’anno si 
preoccuperà di verificare le forme di evangeliz-
zazione degli adulti già in atto nelle parrocchie, 
proponendone di nuove; si vuole valorizzare la 
struttura unitaria  per iniziative differenziate 
che, facendo riferimento ad una parrocchia, 

siano proposte ai fedeli di tutta l’Unità Pasto-
rale. Il prossimo 15 ottobre vi sarà l’assemblea 
di tutti i Consigli Pastorali, nella quale verrà 
esposto il programma. 

3 Nella nostra Parrocchia, una Commissione ha 
rivisto e aggiornato il Progetto Educativo 
dell’Oratorio. Esso verrà illustrato nelle prossi-
me settimane a tutti  coloro che svolgono un 
compito educativo, verrà distribuito alle fami-
glie all’atto dell’iscrizione al Catechismo, verrà 
pure esposto in una apposita bacheca, in Ora-
torio. La proposta educativa della Parrocchia, 
per i ragazzi, ha tre momenti complementari: il 
catechismo, la s.Messa domenicale delle ore 10 
e l’Oratorio, inteso come momento ricreativo 
e sportivo.  
 

Il compito dei Consiglieri è prezioso: in questo ul-
timo anno del mandato (che scadrà nell’ottobre del 
2001) avendo fatto esperienza, potranno effettiva-
mente offrire un indispensabile contributo alla gui-
da della Parrocchia.  
La responsabilità è supportata da uno spirito di 
servizio alla Comunità e da un impegno al sacrifi-
cio necessario.  

8 dicembre 2000 
Professione perpetua di suor Ester 
 
«La vostra gioia sia piena» (Gv. 16-24) 
 
In quest’anno giubilare, nella festa di Maria Immacolata pronuncerò il mio Sì totale e definitivo a Ge-
sù che mi chiama ad essere sua sposa per sempre, a seguirlo in castità, povertà e obbedienza nella fa-
miglia religiosa delle Suore operaie della Santa Casa di Nazareth, a servizio della Chiesa, nel mondo 
del lavoro. La mia gioia è grande e desidero condividerla con tutti voi chiedendo a ciascuno (in parti-
colare i giovani) di accompagnarmi, in questo tempo di preparazione, con una costante preghiera. 
E’ una scelta forse un po’ “fuori moda” la mia ma vi assicuro che è tanto bella.. 
Io sono felice, mi sento pienamente realizzata e posso dire con verità che “c’è più gioia nel dare che 
ricevere”. 
GRAZIE a tutti e … a presto 
 

Suor Ester 

LA RIPRESA DELL’ATTIVITA PASTORALE 
Ripartire da un progetto  

Iscrizioni alla catechesi dell’iniziazione cristiana 
Tutti i giorni, dalle 16 alle 18.30 Suor Agnese riceve le iscrizioni ai corsi di catechismo per il 2°,3° e  
4° anno. Nelle bacheche trovate giorni e orari. Per il 1° corso (terza elementare) invitiamo tutti Geni-
tori mercoledì 27 settembre alle ore 21 in Sala Concilio per la presentazione del progetto. 



"Ma chi ce l'ha fatto fare?"...questo sicuramente 
avranno pensato i 2 milioni di giovani in cammino 
quel 19 agosto verso Tor Vergata: e c'eravamo an-
che noi! 
Precisamente non sapevamo quello che ci avesse 
spinti fino a lì e durante il cammino di "alcuni" 
Km ce lo siamo chiesti più di una volta: il caldo, la 
sete la stanchezza... ingredienti perfetti per gettare 
la spugna, ma l'arrivo e la visione di un enorme 
tappeto umano ha tolto ogni dubbio. 
È difficile riuscire a spiegare tutte le emozioni pro-
vate quel giorno; solo chi c'era può realmente ca-
pirle; perché vedere così tante persone provenienti 
da ogni angolo della terra, sentirle vicine senza a-
verle mai conosciute, sapere di credere tutti in u-
n'unica fede ti fa dimenticare ogni tipo di fatica. 
Vedere poi il Papa, tutto curvo sotto il peso dei sui 
anni, guidare una massa così incredibile di giovani 

con una semplicità estrema ti fa sentire veramente 
invincibile: "Cari giovani del secolo che inizia, di-
cendo "sì" a Cristo, voi dite "sì" ad ogni vostro più 
nobile ideale" ecco una frase del discorso pronun-
ciato durante la veglia notturna, e dopo queste pa-
role come si fa a non sentirsi veramente invincibi-
li?. 
Il culmine della GMG è stata la S.Messa Domeni-
cale, cerimonia stupenda vissuta in un clima di si-
lenzio e raccoglimento nonostante l'ambiente così 
ampio. 
Insomma, una volta giunti alla conclusione di que-
sta esperienza così unica il clima non era di tristez-
za come uno si potrebbe immaginare, durante il 
ritorno a casa quello che si provava era felicità, 
quella felicità che si prova dicendo SI a Cristo. 
 

Matteo 

PER DANZARE LA FESTA 
Il Giubileo dei giovani ... visto da lontano 

Il Giubileo della Terza Età 
 

Domenica 17 settembre, abbiamo partecipato 
al Giubileo della Terza Età nella parrocchia del 
Redentore di Milano, in unione alla celebrazio-
ne di Roma col Santo Padre. 
Ci siamo sentiti molto vicini nella preghiera ed 
in un clima gioioso e con sereno raccoglimento 
abbiamo ringraziato il Signore e gli abbiamo 
anche chiesto di riuscire  a realizzare ciò che ha 
detto il Pontefice: “… voi avete la missione di 
testimoniare i valori che contano davvero, al di 
là delle apparenze” 
 

Il gruppo della Terza Età di san Nicolao  

INIZIO ANNO PASTORALE 
Domenica 1 ottobre 2000 

 
Ore 10       Mandato alle catechiste e agli 

operatori impegnati negli am-
biti educativi 

 
Ore 15.30   Inizio del cammino di cateche-

si della parrocchia: sono invi-
tati bambini, adolescenti, gio-
vani e adulti. 

                Durante la celebrazione verranno 
consegnati i catechismi ai ragazzi 
dell’iniziazione cristiana 

Dal 10 al 14 agosto il nostro oratorio ha ospitato,  
insieme alla parrocchia di Monluè, due gruppi di 
pellegrini diretti a Roma in occasione della XV 
Giornata Mondiale della Gioventù. Si trattava di 
un gruppo di Boknia (un paesino polacco a 40 km 
da Cracovia) e di un gruppo proveniente dal Ma-
rocco.  
Il nostro oratorio ha fatto il possibile per accoglie-
re “alla grande” i due gruppi, facendo i conti con il 
periodo “ferragostano” e le difficoltà della lingua. 
Con la loro grinta, la loro gioia e la loro semplicità 
questi giovani ci hanno stupito, ricordandoci come 
il messaggio di Dio trasmesso da Giovanni Paolo 
II sia universale e moderno al tempo stesso, mira-

to a noi giovani che troppo spesso creiamo delle 
barriere tra noi e Dio, ricercando la superficialità e 
la banalità. Al termine di questa esperienza indi-
menticabile, i pochi giovani presenti hanno ora il il 
compito di “seminare” nel nostro oratorio il mes-
saggio del Papa. Infine si deve ricordare 
l’ennesimo aiuto di papà Bruno e di tutti coloro 
che hanno dato una mano ad ospitare nel migliore 
dei modi i pellegrini. 
Ora non rimane che ricambiare l’invito di don Pio-
tre e andare “nella tana del lupo”, Cracovia ovvia-
mente! 
 

Andrea R. 

E … visto da vicino 



sono tornati alla casa del Padre 
 

Luigina                  Galliani ved. Martinelli 
Angela                   Bentivoglio 
Teresa                   Puccillo ved. Pallotta 
Erminia                 Cremonesi in Piantanida 
Giuseppina            Giardini ved. Villa 
Ermanno               Massari 
Aurelio                  Cimbro 
Clementina            Griffini in Bonelli 
 

Per comunicare con la Parrocchia: 
don Giovanni Afker       tel. 02 714646 
don Pietro Bassetti         tel. 02 7385395 
rev.de Suore                   tel. 02 70100279 

hanno ricevuto il battesimo 
 

Gabriele Andrea               Sellerio 
Matteo                             Delbue 
Lorenzo                           Barozzi 
Beniamino                       Zagari 
Matteo Pietro                   Gazzola 

hanno celebrato il matrimonio 
 

Vittorio Boldrini e Germana Gatti 
Mauro Claudio Bellucci e Valentina Sarto 
Di Ceglie Giancarlo e Cristina Nonpenso 
Dario Rota e Patrizia Rossella C. Punis 

Gianluca Guarnaschelli e Raffaella Arno 
David Brambilla e Silvia Capucci 

Mirko D’Evola e Simona Lazzerotti 

PER UNA ESTATE DI FRATERNITÀ 
Un pranzo per un amico … in più 
Dal 7 al 28 agosto una trentina di cittadini anziani (parzialmente autosufficienti o con varie proble-
matiche) hanno pranzato e goduto momenti di relax, amorevolmente assistiti da un gruppo di volon-
tari (segnalati dalla Caritas di Unità Pastorale e dall’associazione anziani di Via Zante) e dagli opera-
tori del CMA (servizi anziani del Comune). 
Una quindicina di partecipanti, con problemi di deambulazione, hanno usufruito anche del servizio 
di trasporto, mentre per cinque di loro con particolari problemi di salute si è provveduto al trasporto 
domiciliare del pranzo.  
Pur consapevoli che questa è stata solo una piccola iniziativa rispetto alle immense  attenzioni che si 
dovrebbero avere nei confronti dell’universo “anziani”, riteniamo con ciò di avere contribuito ad af-
fermare l’importanza di rispondere ai bisogni progettando e realizzando servizi. E questo è senz’altro 
un frutto della sincera e disinteressata collaborazione tra pubblico e privato sociale. 
 
Giorgio Sarto 

Celebrazione del Giubileo  
dei malati  

 
Duomo  
sabato 14 ottobre 2000 
 
Ore 14    Accoglienza 
Ore 15    Celebrazione Eucaristica  

Celebrazione del Giubileo  
per le Famiglie 

“La fedeltà del Signore rimane per 
sempre” Sal 116 

 
Basilica di S. Ambrogio 
sabato 7 ottobre 2000 
dalle ore 15.30 alle 17 

Chi conoscesse ammalati che vorrebbero ricevere una visita periodica è pregato di se-
gnalarlo ai sacerdoti o alle suore 


